
 
 

   
Roma, 19.07.2021 

 

 

Confsal UNSA, costituito il 
 

“COORDINAMENTO PRECARI DELLA GIUSTIZIA” 
 

 
 

 

L’UNSA da sempre è contraria ai contratti a termine, poiché ritiene doverosa una 
programmazione da parte del datore di lavoro pubblico attenta ai fabbisogni di personale, 
tale da garantire ai lavoratori la possibilità di accesso al pubblico impiego in modo stabile e 
non per tamponare urgenze, frutto di mera incapacità di pianificazione.  

Giungono a questa O.S. notizie che all’interno del Ministero della Giustizia si sta 
realizzando un triste e amaro banchetto sul mondo del precariato, fatto di promesse di 
stabilizzazione con contestuale sottoscrizione della delega sindacale e relativo contributo 
economico.   

L’UNSA ha sempre detto “no al precariato” perché chi è precario nel lavoro lo è 
anche nella vita.    

Ma diciamo anche “no a speculazioni” nei confronti di colleghi che sono in uno stato 
di bisogno così forte e vogliono avere una stabilità lavorativa (e ne hanno il diritto) per dare 
certezze al proprio progetto di vita.   

Per l’UNSA fare sindacato significa tutelare in primis chi è più debole ed ha maggiore 
bisogno, senza fare promesse quando non vi è certezza che si possano mantenere. 

Per questo ci siamo e ci saremo per tutti coloro che sono stati posti in questa 
situazione, ma senza pesare sul loro stipendio. 

Apriamo le iscrizioni all’UNSA dei precari, adesioni del tutto gratuite perché non  
vogliamo speculare sui bisogni dei lavoratori in stato di necessità. 

Si costituisce oggi, pertanto, il Coordinamento UNSA dei lavoratori a tempo 
determinato della Giustizia. 

 

        IL SEGRETARIO GENERALE 
                Massimo Battaglia  
 


